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OGGETTO:  CASA PETRARCA A CASCINA LINTERNO - VIA FRATELLI ZOIA N. 194, MILANO                              

IMMOBILE VINCOLATO EX ARTT. 10-12 D. LGS. 42/2004 (D.M. 9.3.1999)

Milano, 5 gennaio 2024

Pregiatissimo Signor Ministro della Cultura Gennaro Sangiuliano
Via del Collegio Romano 27 - 00186 Roma

Email: ministro.segreteria@cultura.gov.it

Illustrissima Capo Segreteria  Ministero della Cultura Narda Frisoni
Email: caposegreteria.ministro@cultura.gov.it

Illustrissimo Capo di Gabinetto Ministero della Cultura Cons. Francesco Gilioli
Email: udcm@pec.cultura.gov.it

Illustrissima Sottosegretario di Stato Lucia Borgonzoni 
Email: sottosegretario.borgonzoni@pec.cultura.gov.it

Illustrissimo Sottosegretario di Stato Gianmarco Mazzi
Email: sottosegretario.mazzi@pec.cultura.gov.it

Illustrissimo Sottosegretario di Stato Vittorio Sgarbi
Email: sottosegretario.sgarbi@pec.cultura.gov.it

Pregiatissimo Signor Ministro Gennaro Sangiuliano,
illustrissimi destinatari della presente lettera,
porgo il mio saluto unitamente ai volontari del CSA Petrarca Onlus, l’Associazione che mi 

onoro di presiedere.
Il nostro è un comitato di cittadini indipendente, un’associazione non profit, iscritta all’Albo 

delle Associazioni del Municipio 7 del Comune di Milano ed alla Casa delle Associazioni, 
costituita da volontari, da oltre 25 anni a tutela del patrimonio storico e paesaggistico dei luoghi 
a forte connotazione ambientale ad ovest di Milano. È l’unica associazione ad essere portavoce 
del mondo della Cultura nel dare la giusta centralità di Francesco Petrarca nelle linee progettuali 
dell’ultima dimora milanese sopravvissuta di ‘Infernum’, così chiamata Linterno fino al XVI sec. 

CSA Petrarca Onlus, nell’ambito di Cascina Linterno ha un Contratto di concessione onerosa 
dal Comune di Milano Settore Cultura e si occupa di tutelare e gestire la “sopravvivenza” di Casa 
Petrarca, la residenza milanese superstite - la prediletta (vedasi nota di Antonio Marsand).

La nostra associazione nel corso degli anni ha raccolto un’eccezionale quantità di fonti, 
sviluppate e sintetizzate anche nel Saggio “Infernum&Linterno. A Milano rivive Casa Petrarca”, 
presentato all’edizione 2021di BookCity 
(http://csapetrarca.it/francesco-petrarca-protettore-di-bookcity-2021-a-casa-petrarca/ ) con la 
recensione del prof. Stefano Bruno Galli, già Assessore all’Autonomia e Cultura di Regione Lombardia. 

Il biografo francese Rovillius nel ‘Libro Annotationum’, edito nel 1576, dedica grande risalto a 
Infernum/Linterno quale luogo centrale nel percorso creativo del Poeta nel lungo periodo in 
epoca viscontea, dal 1353 al 1361: “Linterno era sua diletta Solitudine, assai delitiosa, poco discosta 
da Milano, contigua a Quarto, e vicina a Baggio così detta da lui, per veneratione di Linterno …”.  

L’abate Antonio Marsand, bibliofilo, cultore della letteratura e rettore all’Università di 
Padova, scrive nella prefazione de “Le Rime del Petrarca con tavole in rame e illustrazioni” (I-II, 
Padova 1819-20) a proposito della Solitudine petrarchesca di Linterno: “…essendo quella non 
lungi da Milano, ed essendo il Poeta nel tempo, che ivi abitava, pervenuto alla maggiore altezza 
della fama sua chiarissima, egli fu in quella, più che nelle altre sue solitudini, visitato da illustri 
forestieri e personalmente e per lettere”.
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CSA Petrarca si è fatta carico di far conoscere e salvaguardare il nucleo storico di Linterno - da noi 
denominato “spazio Casa Petrarca” - tutelando il Vincolo (DM 9.3.99) di questa gemma preziosa da 
utilizzi impropri. Se oggi possiamo ancora contemplare questa dimora isolata dal contesto di Cascina 
Linterno (dipendente dal Comune di Milano Settore Agricoltura) nella sua veste degna del 
prezioso passato, lo dobbiamo solo all’operato della nostra Associazione che, grazie all’impegno ed 
alla determinazione dei suoi volontari, ha saputo preservarla ed “accudirla” con passione e tenacia.

Nel 2015, grazie ad uno scomputo urbanistico, Cascina Linterno fu oggetto di un risanamento 
non finalizzato al restauro. Senza la nostra azione - ufficializzata nel 2014 con un esposto 
all’ANAC di Raffaele Cantone in piena corsa verso EXPO 2015 - la memoria di Petrarca era 
destinata ad essere cancellata a Linterno, assieme alle sue preziose tracce. A seguito dei nostri 
esposti giudiziari e ministeriali le imprese araldiche viscontee affrescate, coperte da tinteggiature 
posteriori, furono riportate alla luce, anche se in modo approssimativo.

Ma ora questi preziosi reperti rischiano di “soffrire” le irrimediabili conseguenze dell’usura 
del tempo e, a causa della mancanza di fondi di cui non abbiamo potuto usufruire, 
nonostante i numerosi bandi mirati a cui abbiamo sinora partecipato, abbiamo dovuto 
obbligatoriamente accollarci - autofinanziandoci interamente - una indispensabile, ai fini della 
sua preservazione, opera di restauro che interessa una delle stanze di questa dimora storica. 
Ciò nonostante, questi interventi di restauro autorizzati dalla Soprintendenza di Milano, 
tuttora in corso, sono praticamente passati sotto silenzio, se non oscurati.

Il mese scorso, siamo stati particolarmente lieti di ospitare l’Assessore alla Cultura di Regione 
Lombardia, Francesca Caruso e la Presidente del Municipio 7 di Milano, Silvia Fossati, che hanno 
ravvisato l’enorme importanza di tali affreschi, di inestimabile valore poichè archetipo delle “imprese” 
dei Visconti che ritroveremo decenni dopo sulla vetrata dell’abside del Duomo e un secolo dopo 
in importanti monumenti come il Castello Sforzesco, Santa Maria delle Grazie e la Certosa di Pavia.

Purtroppo veniamo ciclicamente fatti oggetto, da parte di alcuni organi di stampa, di una 
ingiustificata ed incomprensibile campagna di “diffidenza” nei confronti della permanenza del 
grande Poeta precursore dell’Umanesimo, presso Casa Petrarca di Linterno: dimostrando, in tal 
modo, di non tenere nella dovuta considerazione le motivazioni del Vincolo nazionale su 
menzionato. Citiamo ad onor di cronaca un recente articolo negazionista Linterno-Petrarca del 
Corriere della Sera, pubblicato nel momento in cui noi volontari del CSA Petrarca dedichiamo 
tutte le nostre risorse per lasciare una testimonianza petrarchesca indelebile - la parete delle 
imprese del XIV sec. - autofinanziandone il restauro con i soli nostri risparmi.  

Oltre all’incalcolabile danno economico che demotiva investitori e mecenati, questi segnali 
negativi ci inducono a temere il peggio per la sopravvivenza di Casa Petrarca, nel delicato momento di 
rinnovo della concessione comunale. Gli esperti che l’hanno visitata sospettano che questo assurdo 
negazionismo possa nascondere interessi occulti: l’adiacente Parco delle Cave ha tuttora aree private da 
lottizzare e forse la presenza di Petrarca è incompatibile con la strategia edificatoria del territorio. 

Ciò provoca inevitabilmente grande scoramento nei nostri volontari, che vedono così vanificato 
il lavoro svolto in tanti anni di scrupolosi studi e ricerche, a cui hanno dato nel tempo il proprio 
consenso e condivisione alcuni tra i più eminenti rappresentanti della cultura milanese e nazionale: 
un nome, tra tutti, è rimasto scolpito nella nostra memoria, Philippe Daverio che scrisse su Casa 
Petrarca: “...un patrimonio internazionale che andrebbe protetto dai Caschi Blu dell'Onu. Non solo 
l'architettura, ma anche l'ambiente è prezioso e raro, con marcite e fontanili che sopravvivono...”. 

In un recente passato anche il Ministero della Cultura ci ha manifestato il proprio sostegno 
con Art Bonus, come si evince dal link (https://artbonus.gov.it/2058-cascina-linterno.html).

Il lusinghiero riconoscimento della nostra attività in ambito petrarchesco ci ha permesso di coor-
dinare il progetto “La Via del Petrarca”, gemellaggio culturale tra le principali località legate al Poeta.

Il calendario annuale delle nostre iniziative è particolarmente denso di convegni, conferenze, mostre, 
rievocazioni storiche, visite guidate che inducono i numerosi ospiti che accogliamo ad esprimere 
perplessità di fronte alla quasi totale mancata visibilità di quella che viene definita all’unisono una 
“perla nascosta”: visibilità che ci permettiamo di ritenere legittima, oltre che meritata. 



IL PRESIDENTE

Massimo de Rigo

CSA Petrarca Onlus
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Un doveroso cenno storico riguarda anche la parentesi napoletana di Petrarca che, nel 1341, 
accolto alla corte di Roberto d’Angiò, viene a lungo interrogato dal dotto Re di Napoli che lo 
esamina per tre giorni consecutivi, dichiarandolo poi degno del massimo riconoscimento 
poetico (l’Alloro, a significare “Poeta laureato”), che gli verrà conferito nello stesso anno a 
Roma, in Campidoglio.

Pregiatissimo Ministro, sarebbe per noi volontari di questa Associazione un grande onore ospitarLa per 
una visita guidata presso Casa Petrarca, affinchè Lei possa in prima persona ammirare le stanze interne 
della dimora che, grazie alle citate imprese araldiche viscontee affrescate e grazie al nostro 
impegno, rendono il luogo in corso di parziale restauro - lo ribadiamo con enfasi, testimonianza 
originale più genuina della presenza di Petrarca tra tutte le residenze italiane ed estere - unico 
nello scenario culturale, artistico e storico non solo di Milano ma dell’intero Paese.

Nel 2024 scade la concessione onerosa (6 anni + altri 6 anni): senza la nostra Associazione che la 
tutela con amore, Casa Petrarca è destinata a tornare ad essere un luogo degradato e in abbandono, 
così come ci è stato consegnato. Il passaggio successivo è la caduta del Vincolo che tutela Linterno 
e l’antico territorio agreste adiacente, i “delitiosi passeggi di Petrarca” descritti da Rovillius nel 1576. 

Si rende pertanto indispensabile, Pregiatissimo Ministro, il Suo autorevole ed urgente intervento 
perchè in questi giorni si stanno decidendo le sorti future della nostra Associazione e quindi 
inevitabilmente di Casa Petrarca di Linterno, un Monumento nazionale colpevolmente trascurato, 
da tutelare e valorizzare nel rispetto delle generazioni passate, presenti e future.

Nel porgerLe con ossequio i nostri più fervidi auguri di di un positivo 2024, Le riportiamo qui 
di seguito l’ultimo saluto a noi rivolto dal Prof. Luigi Zanzi (1938-2015), storico e docente della 
metodologia delle scienze storiche nelle Università di Genova e Pavia:

“Mi sta a cuore rinnovare a tutti Voi del CSA Petrarca la mia più cordiale gratitudine. Mi sento 
veramente coinvolto in amicizia nella Vostra Associazione. Speriamo, e Ve lo auguro con tutte le mie 
forze, che si riesca a rimediare alla vergognosa ignoranza con cui la città di Milano sta inerte nei 
confronti di questa, che potrebbe essere una delle grandi “rinascite” di una Milano attenta al suo 
grande passato culturale. Grazie ancora di cuore, Vostro Prof. Luigi Zanzi"

Nell’attesa di un cortese riscontro, l’occasione è gradita per inviare cordiali saluti e sensi di 
elevata e rinnovata stima.
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LA VIA DEL PETRARCA

UN PROGETTO DI GEMELLAGGIO CULTURALE CHE COINVOLGE LE DIMORE DEL SOMMO POETA

Nell'anno dedicato a Dante Alighieri per il settimo centenario della morte e quindi di riflesso alle 
Tre Corone della lingua italiana (Dante, Petrarca e Boccaccio) CSA Petrarca Onlus ha promosso il 
gemellaggio culturale delle principali dimore del Poeta: Arezzo, Avignon Vaucluse, Selvapiana, Linterno e 
Arquà, condiviso in comunione d’intenti dalle Associazioni storico/culturali che le rappresentano. 

La creazione di un percorso comune, “LA VIA DEL PETRARCA” ha lo scopo di rilanciare, con la dovuta 
autorevolezza, la grande figura di uno dei padri della lingua italiana, pioniere della letteratura 
rinascimentale e del pensiero umanista.

Il progetto “LA VIA DEL PETRARCA” si ispira all’opera che illustra congiuntamente le residenze 
petrarchesche “Le Rime del Petrarca con tavole in rame e illustrazioni” (I-II, Padova 1819-20), realizzata da 
Antonio Marsand (1765-1842) in cui compaiono incisioni pregiate. Antonio Marsand, ecclesiastico, 
letterato e bibliografo, fu rettore all’Università di Padova. Rispondendo a una esigenza avvertita dagli 
studiosi sin dalla fine del Settecento, il Marsand intendeva realizzare un’edizione filologica superiore alle 
precedenti. Dopo una rigorosa collezione di tutte le versioni esistenti, il Marsand sottopose le lezioni di 
alcuni passi al giudizio dell’Accademia della Crusca e scelse un testo basato sulle edizioni più accreditate 
al suo tempo, avvalendosi di quelle condotte sugli autografi per eliminare le varianti. Celebre per la 
precisione filologica, l'opera è importante per il suo apparato iconografico e per le note espositive di 
carattere storico-biografico. Considerando il carattere filologico del lavoro svolto, il Marsand non 
aggiunse notazioni critiche ai componimenti, limitandosi ad apporre a ognuno di essi un breve cenno al 
contenuto e preferendo piuttosto corredare l’opera di appendici storico-bibliografiche. 

Marsand nelle numerose edizioni delle “Le Rime del Petrarca con tavole in rame e illustrazioni” 
inserisce pregiate incisioni/acquetinte di Petrarca, Laura e delle località petrarchesche. 

Di seguito una nota sulla Solitudine di Linterno. 
Fonte: https://archive.org/details/lerimedelpetrar00marsgoog/page/n375/mode/2up 
LA VEDUTA DELLA SOLITUDINE DI LINTERNO, PAG. 226 VOL. 2 (incisione di Giovanni Bigatti, da disegno di 

Giovanni Migliara) precede la quarta parte, che contiene i Sonetti e le Canzoni sopra varj argomenti, perchè 
essendo quella non lungi da Milano, ed essendo il Poeta nel tempo, che ivi abitava, pervenuto alla maggiore 
altezza della fama sua chiarissima, egli fu in quella, più che nelle altre sue solitudini, visitato da illustri 
forestieri e personalmente e per lettere. 


